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Napoli, scetticismo e ironia 
in risposta alla provocatoria 
proposta del ministro Formica 
Il giudice Bertoni: «È solo • 
una battuta di cattivo gusto» 
Don Riboldi: «Un'idea 
paradossale, invece • di punire 
i delinquenti c'è chi pensa 
a dargli un premio» 

Una lancia della Guardia di Finanza in perlustrazione lungo le coste; 
in basso, un sequestro di sigarette di contrabbando 

«Meglio le bionde che fare il bidello» 
1A Napoli, ex capitale del contrabbando di sigarette, 
. la proposta provocatoria del ministro Rino Formica, 
è stata accolta con scetticismo e molta ironia. «Al 
posto degli assunti dallo Stato, ci andrebbero subito 
altri disoccupati: dovrebbero dare un lavoro a tutti 
per debellare il traffico illegale», dicono i contrab-

• bandieri di Santa Lucia. Il parere del giudice Bertoni 
e del sociologo Lamberti. 

' • ' ' • '• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, MARIO RICCIO . 

• • • NAPOLI Alla provocazio-
' ne del ministro Formico, che 
' ha proposto un posto di lavoro 
" in cambio dei motoscafi blu, 

gli addetti al contrabbando 
delle sigarette, hanno risposto 
con scettiscismo e con molta 
ironia, len mattina a Santa Lu
cia, un tempo regno dello 
.smercio delle «bionde» fuori
legge, dove centinaia di fami
glie vivono ancora con il traffi
co del tabacco estero, non si 

' parlava d'altro. >Ma che vuole 
questo ministro? Noi facciamo 
un lavoro onesto. Siamo solo 
degli evasori fiscali. La droga 
non l'abbiamo mai vista. Il go
verno ci dovrebbe nngraziarc, 
perchO diamo lavoro a tante 
persone», hanno detto in coro. • 
Qualcuno, per accreditare 
questa lesi, ha voluto ricordare 

le parole pronunciate da Mi
chele Zaza, il boss che si e 
sempre definito un «industria
le» del contrabbando delle si
garette, all'indomani del suo 
arresto avvenuto sei mesi fa in 
Francia: «Faccio vivere onesta
mente migliaia di napoletani, 
e lo Stato mi ripaga con la ga
lera». Insomma, i contrabban
dieri respingono al mittente 
l'offerta di un posto sicuro. 

Meno ironico, invece, l'ex 
presidente • dell'associazione 
nazionale dei magistrati. Raf
faele Bertoni, che ha definito la 
proposta del ministro delle Fi
nanze, «una battuta di cattivo 
gusto». Secondo il giudice, il 
ministro Formica mostra di 
non conoscere appieno il fe
nomeno: «Il traffico illegale di 

sigarette non può essere consi
derato un reato di secondo 
piano. Chi possiede uno scalo 
in genere commette reati ben 
più gravi, come lo smercio di 
droga e il traffico di armi». 

Per il sociologo Amato Lam
berti, direttore dell'osscrvato-
rio sulla camorra, la provoca
zione del ministro Formica, 
anche se può sembrare para
dossale, in realta coglie un no
do reale. «Occorre fare una di
stinzione fra i grandi criminali 
che gestiscono il mercato delle 
sigarette di contrabbando - ha 
spiegato Lamberti -, e chi, in
vece, è costretto a vivere di op
portunità illegali. Non so se 
quella di Formica sia la strada 
giusta. Sta di fatto che non si 
può lasciare in mano al crimi
ne organizzato, una fetta cosi 
ampia del mercato del lavoro». 
Per il vescovo di Accrra, Anto
nio Riboldi, l'iniziativa di Rino 
Formica e sorprendente. «Mi 
sembra paradossale che inve
ce di punire i delinquenti, gli si 
promette in premio posti di la
voro». 

Di fronte al palazzo della 
Giunta Regionale della Cam
pania, seduti sui gradini della 
chiesa di Santa Lucia, una de
cina di contrabbandieri com
mentano corr allegria la sortita 

di Formica. Chi un posto di la
voro dal ministro proprio non 
lo vorrebbe, e Antonio. 47 an
ni, metà dei quali trascorsi in 
mare, a bordo del grossi moto-
scali blu. sposato e padre di 
quattro figli: «Certo, faccio un 
mestiere pericoloso. - Attual
mente gran parte del tempo lo 
passo a Brindisi. Quando mi va 
bene, riesco a fare anche quat
tro "viaggi" al mese, portando
mi a casa 8 milioni di lire. Diffi
cilmente accetterei un impie
go come bidello al Comune, 
per poco più di un milione». Fi
glio di un noto contrabbandie
re del «Pallonetto» di Santa Lu
cia, Vincenzo, 45 anni, sposa
to e padre di sci figli, non ha 
mai avuto un vero lavoro: ha 
sempre smerciato • Mariboro. 
Non ha ben capito, forse, che 
quella di Formica e stata solo 
una provocazione. «Sulle casse 
di sigarette ci sono nato - dice 
con orgoglio - Vorrei capire, 
però, come la un ministro del 
governo italiano a proporre 
delle sciocchezze del genere. 
Lo sa Formica - continua Vin
cenzo - che i proprietari degli 
"scafi blu", tra Napoli, Taranto 
e Brindisi, sono non più di due-
centocinquanta? È con queste 
persone che il ministro vorreb
be fare il famoso^amblo?». ' 

l Parla uh vecchio contrabbandiere di Brindisi: «Formica fa propaganda» 

«Un posto dallo Stato? È tardi 
Ormai circolano droga, armi e soldi» 

'Un vecchio contrabbandiere di Brindisi, «Pippo», corri
la menta la proposta di Formica («siamo pronti ad assu

mere 25mila contrabbandieri»). «È propaganda. Ci do-
Jvevano pensare prima, quando andava per mare chi 
r aveva fame. Oggi è diverso, circolano droga e armi e 
'"tanti soldi». Nella città pugliese «i signori» giocano alla 
spuntata: presti una cifra al capo paranza per un carico 
; di bionde e ti viene restituita doppia o tripla. 

t . ENRICO FIERRO 

• ROMA «Noi impiegati del
lo Stato? E per fare cosa? No. 

*non può essere, è tutta propa- • 
jganda elettorale». Dal telefo
nino della sua «Alfa 33». Pippo 
^commenta la proposta del mi-
inistro Formica («siamo pronti 
|ad assumere 25mila contrab- • 

bandieri»), con scetticismo. ' 
Sulla soglia dei 60 anni, Pip

po (l'anonimato è d'obbligo) 
e uno dei grandi vecchi del 
contrabbando a Brindisi, la 
«Mariboro City» italiana. A 
Sant'Elia, Paradiso, Le Rose, i -
quartieri dove vive il maggior 

numero di addetti dell'indu
stria delle bionde, viene sem
plicemente venerato. Il 15 
aprile dell'anno scorso toccò 
a lui lanciare a mare una ghir
landa di orchidee In memoria ' 
di Pasquale Sabella. lo scafi-
sta quarantunenne travolto da 
un «Drago» della Guardia di fi
nanza. Un'autorità, insomma, 
che fino a pochi anni fa af
fiancava con il suo «off-shore 
rapid» i motoscafi del sindaco 
e del prefetto durante la pro
cessione nelle acque di Brin
disi in onore di San Teodoro, 
patrono della città. «Una volta 
- dice - quando si usciva in 
mare con qualunque tempo 
per caricare le sigarette fino al 
porto di Durazzo e si guada
gnavano quattro soldi, la pro

posta di un postò tranquillo e 
di uno stipendio sicuro pete-
vano fare gola. Oggi no. Oggi 
è tutto diverso». «Guardi, io ho 

. scelto di fare il contrabban-
- diere per fame. Prima ho fatto 
' mille lavori. Ho visto mia ma-. 
dre e le mie sorelle rompersi 
la schiena raccogliendo olive, 
sempre per quattro soldi, per- * 
che a guadagnarci erano i ca-

' porali che ancora oggi porta
no le ragazze nei campi. Ho 
iniziato molto presto, prima 
come scaricatore, poi come 
palo, infine come scafista». 
«Certo, ho guadagnato qual
che lira. Oggi ho una casa, i 
miei figli sono "sistemati", rio 
una bella macchina, ma non 
ho mai "fatto" la droga. No, 
quella no. Se quando avevo 

«Ma lo sa, quanti sono i con
trabbandieri nel nostro paese? 
- si chiede Gaetano, 66 anni, 
"scafista" in pensione, ed at
tualmente venditore al detta: 

glio di "bionde" - Si parla di 
venti-venticinquemila addetti. 
Ammesso che il governo riu
scisse a dare un posto di lavo
ro a tutti quanti, sa che cosa 
succederebbe? Glielo dico io: i 
contrabbandieri che gestisco
no il traffico, dopo pochi gior
ni, impiegherebbero altrettan

te persone. Se proprio voglio
no far morire il traffico illegale 
delle sigarette -conclude Gae
tano -dovrebbero dare un la
voro a tutti i disoccupali, che 
solo a Napoli, mi pare, sono 
centinaia di migliaia. Altrimen
ti si fanno solo chiacchiere al 
vento». - '•• - - • • • 

Chi invece aspira ad un po
sto sicuro, sono i ragazzi che 
vendono Mariboro e Meri! sul
le bancarelle agli angoli delle 
strade. «Esco di casa alle 7,30 -

' dice Maurizio, un ragazzone di 
18 anni, che ha la sua «rivendi-

' la» in via Roma - e tomo alle 
'• due di notte. Certo che se que- • 

sto ministro mi manda a dire 
'. che posso lavorare con lui, o 

con chi vuole lui, io gli rispon
do subito di si». Anche se gua-

, dagnerai molto di meno? «Si-
' curamenlc. Dopo il mio turno ' 
'• di lavoro potrei sempre vende-
', re le sigarette per qualche ora, 
• giusto per "arrotontare" lo sti-
1 pendio». * • •;'.,<; . , ' . . ' 

18 anni il ministro Formica mi 
avesse offerto un posto, certo " 
che lo avrei accettato. Òggi e 
diverso». • . > . .• 

Ha ragione Pippo, «oggi è 
diverso». Nel grande business 
del contrabbando pugliese è 
entrata la mafia. Quella del 
boss palermitano Pietro Ver-
nengo (l'autore della rocam
bolesca fuga dall'ospedale di • 
Palermo, che causò tanti guai 
al giudice Barreca), appog
giato dai leader locali della '• 
Sacra Corona Unita, i Sabba-
telli, i D'Onofrio. E sui 600 chi- • 
lometri di coste pugliesi non si ' 
scaricano più solo casse di 
Merit e Mariboro, ma anche 
droga e armi. E il gioco si efat- • 
to sporco, violento. • .• 

«Formica vuole dare il "po
sto" ai giovani delle coopera
tive (sono i piccoli gruppi che . 
si organizzano per gestire un ; 
carico di bionde, ndr), ma de- * 
ve cacciare i soldi. Anche un •• 
milione e mezzo a sera per , 
uno scafista». Ma, obiettiamo, ? 
un lavoro tranquillo è preferi- .' 
bile al rischio che si corre an
dando per mare, tra gli inse-. 
guimenti della Guardia di fi- -
nanza, i' mare spesso in con
dizioni pessime, su scafi che ' 
portano fino a 2mila litri di -
benzina. «Ma allora non ci vo- ; 
gliamo capire - si irrita Pippo '-
- la gente, i giovani soprattut
to si sono abituati a questa vi
ta. Certo, c'è il rischio, ma la 
bella vita piace a tutti. Una 
volta si usciva per campare, 

Un carceriere 
in comune : 

perSilocchi 
e De Megni 

oggi si fanno le sigarette, e 
quando te lo chiedono la dro- <-. 

•>' ga, per aver» la macchina '•. 
nuova col telefono, per anda
re nei ristoranti ed offrire ara- ' 
goste alle belle femmine. For
mica questo lo può dare?». «1 " 
ministri - incalza Pippo - de- ', 
vono capire che a campare di p 
contrabbando non siamo solo '; 
noi, ma anche i "signori": •; 
commercianti, avvocati, gente * 
che ha i soldi e che gioca alla •',. 
"puntata". Vuole partecipare ' 
anche lei? È facile, basta dare '• 
una somma, alcuni puntano '" 

' un milione, al capo di una ? 
cooperativa per acquistare un : 
carico di sigarette, dopo qual- . 
che giorno te ne vengono re- , 
stuiti due o tre. È conveniente, 
no?» . . ,„ .. • • •.;,, • _-

Agguato di Alcamo: 
sempre grave 
il giovane 
rimasto ferito 

Arrestato falso 
vicequestore: 
offriva posti 
nella Polizia 

Appare sempre più stretto il legame tra il sequestro di Augu
sto De Megni, il bambino di Perugia rapilo nell'ottobre 'DO e 
liberato nel gennaio dell'anno seguente, e quello di Mirella 
Silocchi (nella foto), cadula nelle mani dei rapitori nel lu
glio '89 e morta durante la prigionia. Anche se mancano 
conferme, secondo indiscrezioni gli investigatori sarebbero 
convinti che alcuni dei componenti dei due clan malavitosi . 
coincidano, cosi come i luoghi del Viterbese in cui De Megni ' 
e la Shocchi vennero tenuti pngionicn. Uno dei carcerieri ' 
del bambino, inoltre, sarebbe stato anche quello della don- ', 
na parmigiana. E potrebbe trattarsi di Antonio Staffa, attual
mente in carcere: prima avrebbe «custodito»-la donna, poi -
probabilmente in seguito alla morte di quest' ultima - si sa
rebbe «occupato» delbambino, a sua volta rapito. 

Sono sempre gravi le condi
zioni di Dino Bruno, il ragaz
zo di 18 anni che e rimasto 
ferito nell'agguato di sabato • 
scorso nella piazza centrale 
di Alcamo (Trapani) nel ; 
quale e stato ucciso un suo 

^ — „ — _ _ ^ ^ ^ ^ amico: Stefano Lombardo, 
di 17 anni. Il giovane in not- " 

tata è stato trasportato dall'ospedale di Alcamo al civico di : 
Palermo per essere, sottoposto ad una sene di accertamenti > 
e quindi operato, fc, slato colpito da cinque proiettili calibro ; 
38 al torace, al viso e ad un braccio. Le sue condizioni non 
hanno consentito agli investigatori di interrogarlo. 1 militari . 
stanno tentando di accertare come mai i due giovani, incen
surati, fossero armati. • . • • . • • -

, .. • - • , - , " • • .- v i> ".-, 
Un uomo, Francesco Perillo,. 
di 45 anni, e- stato arrestato 
dalla squadra mobile di Na-. 
poli con l'accusa di aver frul
lato alcuni giovani ai quali, « 
spacciandosi per vice que
store, aveva promesso in 

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ cambio di danaro il supera- ' 
mento del concorso per 

agente e ispettore di polizia. Nei confronti di Perillo. denun
ciato a luglio in stato di irreperibilità, il giudice per le indagi
ni preliminari Giustino Gatti ha emesso un ordine di custo- ' 
dia cautelare per trulla e millantato credito. Dalle indagini è -
emerso che l'uomo ha contattalo nei mesi scorsi numerosi ; 
aspiranti poliziotti, avvicinandoli nei pressi deijli uffici dove .' 
venivano distribuiti moduli per partecipare all'ultimo con
corso in polizia. Vantando amicizie influenti e qualificando
si come «vice questore», Penilo si sarebbe fatto consegnare 
da numerosi giovani somme vananti da un minimo di 600 • 
mila a un massimo di un milione e 750 mila lire. La truffa e 
stata però scoperta grazie alle segnalazioni delle vittime del
l'imbroglio, i , _ , , • , » , , v , , ' , . - . • .. . .- .;•, „„• 

Tre candelotti di esplosivo 
per cava collegati ad una T 
miccia sono stati trovati, ieri " 
sera, da ;igenti della polizia ; 

nel pomenggio davanti alla 
discoteca Macintosh, nella • 
centrale via Principe Nicola, . 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ m t a Catania. Accanto all'espio- , 
sivo, contenuto in una busta 

di plastica, su un muretto davanti all' entrata del locale an- ' 
cora chiuso, gli artificieri hanno trovato un biglietto con mi- ' 
nacce al proprietano, Enzo Aronica. L'ordigno è stato se
gnalato con una telefonata anonima alla prefettura di Cata
nia. Circa dieci giorni fa, davanti ad un'altra discoteca di Ca- • 
tania, l'Empire, in via Milazzo, venne trovato un rudimentale '•• 
ordigno esplosivo. , ,- , . • ;„ -.-., >: ,- , . ,;,-„-

«Sfrattato» dalla palazzina 
che aveva costruito abusiva- . 
mente su di un suolo a Baia, 
nella zona flcgrea a nord di 

-,• Napoli, si è «vendicato» inve
stendo con la propna auto la • 
vettura con a tordo il prò- * 

_ _ — ^ m ^ m m m m m m ^ m m ^ prietario del terreno e il suo * 
. ••- . . . "~ legale."Gennaro Russo, di 82 * 

anni, e l'avvocato Bruno Paolillo, di 51, sono rimasti feriti. Il , 
costruttore abusivo, Luigi Mcrone, di 59 anni, e stato arresta
lo dai carabinieri che erano sul posto per l'esecuzione delio i 
sgombero: è accusato di tentato omicidio. Il fatto è accaduto -, 
in via Fondi di Baia dove, sul terreno di russo, Merone aveva 
realizzato sci anni fa, senza licenza, un villino nel quale abi- .. 
tava con la famiglia. Il contenzioso tra l'uomo e il proprietà-.' 
rio del suolo si è concluso nei giorni scorsi con una sentenza 
definitiva di sgombero e di abbattimento dell'edificio abusi- ' 
vo. Russo e il legale sono stati ricoverati nell'ospedale di , 
Pozzuoli: entrambi hanno riportato un trauma cranico, terite 
econtusloni in varie parti del corpo. - ; . • - , •' 

lì morto ieri pomeriggio a 
Romj, a 85 anni, Sergio Ste- ' 
lanutti, progettista del Sagit- ' 
tario II, il pnmo aereo ilafia- ' 
no ad aver superato, nel • 
1956, il muro del suono. Na- : 
to a Udine il 27 settembre ; 

^^mmmmmmm^m_^^m^mm 1906, Stefanutti fu ufficiale . 
del genio aeronautico e pro

gettista di aerei. Per molti anni collaborò con la società Sai-
Àmbrosini di Passignano sul Trasimeno, per la quale conce- • 
pi prototipi di aeroplani caratterizzati dall'aerodinamica 
avanzata, cruccio e delizia dei piloti. Nel 1953 Stefanutti ela
borò il Sagittario 1, primo aereo a reazione del progettista. 
Dal sagittario 1 fu derivato a sua volta il sagittario 11. un proto- ' 
tipo di caccia intercettore con motore a getto Rolls Roycc • 
che il 4 dicembre 1956 fu il primo aereo italiano in grado di » 
superare il muro del suono, sia pure in picchiata. I funerali I-
di Sergio Stefanutti si svolgeranno a Roma domani alle 11 
nella chiesa dei santi martiri canadesi. ..•<;."-.< • •••«•. „ ... 

Catania: 
disattivata 
bomba 
in una discoteca 

Sfrattato 
investe con l'auto 
il proprietario 
e il suo avvocato 

E scomparso; 
Stefanutti: progettò 
il primo aereo 
supersonico - ' • ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Un'indagine del Censis sull'emancipazione femminile 

Carriera ad ostacoli per le donne 
anche il privato è un calvario 

]Una corsa ad ostacoli la carriera delle donne nel la
vóro. Da un'indagine del Censis emerge che il 61% 
.ielle lavoratrici occupa posizioni di basso e medio li
vèllo. Sei donne su dieci ritengono di essere sottouti
lizzate e il 62,5% ha «poche prospettive di carriera». 
Dberate dalle attività domestiche, insoddisfatte del 
oro lavoro, le donne non si realizzano neanche nel 
>rivato: il 43?ó non ha relazioni sentimentali. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 
ROMA. È ancora molto ar

duo il cammino delle donne 
•he intendono conquistare po-
lizioni di rilievo nell'ambito 
ttel lavoro. Lo rivela un'indagi
ne del Censis svolta in occasio-
Se della quarta edizione del 

:mio «Marisa Bellisario», la 
lanager scomparsa nel 1988 
'le viene indicata come punto 
U riferimento per «l'emancipa
r n e femminile». 
[.Dall'indagine, condotta su' 
n campione di mille donne 
Sttcntnonali. emerge un qua-
lio del tutto sconsolante: il 
ft% delle intervistate che tavo
lino occupa posizioni di nie
llo o basso livello, di queste il 

26,2% e impiegata. Pochissime 
sono le imprenditrici (2,3%) e 
le libere professioniste (8,4) 
mentre il 9,7% insegna nelle 
scuole. Quasi il 60% delle don
ne ritiene di essere sottoutiliz
zata nel posto di lavoro e il 
62.5% e convinto di avere «po
che prospettive di fare carrie
ra». Politica, finanza e impren
ditoria sono considerati i setto
ri neri, inaccessibili e quasi vie
tati alle donne. Anche la ban
ca non brilla nel rispetto della 
parità fra i sessi: le intervistate 
la indicano come l'ambiente 
in cui ci sono meno possibilità 
di fare carriera. -

l,a realizzazione professio

nale 6 molto importante per la 
maggior parte di nubili (46%) 
e separate (50%) mentre per 
l'81,3% delle coniugate il lavo
ro rappresenta un supplemen
to economico per la famiglia. Il 
Censis rileva che «ì dati raccolti 
da un lato mostrano una don
na forte che si sente penalizza
ta sul piano della carriera, dal
l'altro una donna che sceglie 
la via più sicura, senza guarda
re alle prospettive di crescita». 

Lavorare fa anche venire i 
sensi di colpa per il tempo sot- • 
tratto ai tigli, alla casa e alla fa
miglia. Cosi le donne che lavo
rano a tempo pieno e quelle 
che hanno turni variabili dedi
cano molto più tempo alle atti
vità domestiche di quelle che 
hanno lavori part-time. 

Nemmeno nel privato si rag
giunge l'agognata felicità. Il 
43% delle intervistate dichiara 
di non avere relazioni senti
mentali, il 59.4% delle donne 
senza figli ne vorrebbero due. 
Bisogno di emozioni, di sereni
tà e stabilità che sembrano 
non trovare un'adeguato ri
scontro nella realtà. Pochissi
mi anche i divertimenti. Divise 

fra il lavoro e la famiglia poche 
trovano il tempo di andare a 
teatro (29.4%) e al cinema 
(35,5%). Anche il consumo te
levisivo {• piuttosto basso, solo 
il 26% guarda la tv per un'ora al 
giorno. Quasi totale il disinte
resse per la politica (86,2%) e 
per i quotidiani (il 66,4% dedi
ca da una a tre ore settimanali 
alla lettura di un giornale). 

Stasera al teatro Ponchielli 
di Cremona saranno premiate 
le vincitrici, scelte Ira 800 can
didate. Fra le imprenditrici pre
miate: Letizia Moratti, la prima 
donna italiana ad essere eletta 
consigliera di amministrazione 
di una grande banca, che nel 
1974 ha fondato la Gpa. il se
condo gruppo italiano di bro-
keraggio assicurativo. Tra le 
manager Marina Salomon che 
ha (ondato l'Altana spa ed ò 
amministratricc unica di varie 
aziende. Riconoscimenti inter
nazionali sono stati assegnati a 
Aung San Su Kyi, la donna sim
bolo delle speranze di rinnova
mento della Birmania e ad Ha-
nanc Achraoui. la portavoce 
ufficiale della delegazione pa
lestinese nel dialogo con Israe
le. 

Ieri cerimonia ufficiale ed esilarante intervento del comico toscano 

Benigni-Zaira cittadino onorario di Cesena 
«Chiederò al prete gli indirizzi delle puttane» 

Cittadino onorario con ovazione. Da ieri alle 17.20,' 
Roberto Benigni è cesenate a tutti gli effetti con una 
carta d'identità che riporta questi dati anagrafici: Ro
berto Zaira Benigni, cittadino in Cesena. Zaira come 
la mitica puttana di queste parti. In un teatro stracol
mo, il comico ha ricevuto la cittadinanza onoraria e 
poi, tra trombette, trick a track e applausi ha regalato 
mezz'ora di travolgente improvvisazione. •' . . •.;- . 

DAL NOSTRO INVIATO • 

ANDREA CUERMANDI 

• • CESENA. S'è tagliato i ca
pelli e indossa un vestito della 
sua misura, Ma quando entra 
in polcoscenico ridivcnt;1 im
mediatamente il diavolaccio di 
sempre. Sale sul tavolo, gesti
cola, sghignazza, abbraccia il 
sindaco e l'assessore alla cul
tura che. seriamente, debbono 
leggere le motivazioni del con
ferimento della cittadinanza 
onoraria. Roberto Benigni arri
va alle 17.20 con la móglie e il 
cognato ed entra da una porti
cina laterale del teatro. Mille 
persone sono 11 per lui, per ve
derlo, per toccarlo, per fargli 
delle domande, per ascoltarlo 
quando molla le briglie. E' un 

pomeriggio indimenticabile, 0 
la grande giornata di Cesena e 
della sua gente. Il sindaco Gal
lina lo chiama già concittadi-

' no, se lo coccola, spiega ai 
mille che Benigni Roberto per 
la gente di Cesena si chiamerà 
Benigni Zaira Roberto. Zaira 
come la puttana che ha fatto 
godere centinaia di cesenati. 
Zaira, la mitica prostituta alla 
quale un prete di queste parti 
lo aveva paragonato gridando 
allo scandalo se gli fosse stata 
concessa la cittadinanza ono
raria. Quella polemica ora 6 
passata e anche tutti i demo
cristiani in consiglio comunale 
hanno latto buon viso a cattiva 

sorte. Persino il vescovo, mon
signor Garavaglia, che lo ha 
sposato con la sua Nicoletta 
nel convento delle Clarisse. Be
nigni e cesenate perche ci fa 
sorridere, perche da dieci anni ' 
ci Irequenta, perche partecipa 
a molte delle iniziative che 
don Pierino promuove per i ra
gazzi down, perchè nell'ultimo • 
film Cesena appare con intelli
genza e perchò ha preso casa : 
sulle nostre colline ed e un to-
scanaccio dissacratore, laico e 
libero nel pensiero. È questo il ' 
succo della motivazione della , 
cittadinanza onoraria. Termi- ' 
nata la breve parte ufficiale, • 
tocca al diavolaccio. Il palco- ' 
scenico e tutto suo. Ecomincia 
con un proclama, declaman
do versi, parlando delle mera
viglie di Cesena, dei papi, dei ' 
Malatesta e della piadina e dei 
cappelletti. È un liumc in pie- < 
na, un torrente di poesia e di • 
comicità irresistibile, un allu
vione che non si nesce a regi
strare tanto ò complessa, colta, 
coinvolgente. Dice che l'unica , 
persona che ha capito quale ' 
scempio sia il conferirgli la cit
tadinanza onoraria 0 slato il 

prete che lo ha assimilato alla 
Zaira e per questo domani gli 
andrà a chiedere un po' di in
dirizzi di prostitute. Poi attacca 
col sindaco a cui ha dovuto 
dure 70 milioni, 7 dei quali de
positati alla Cassa rurale arti
giana (c'ho qui la ricevuta, ha 
detto). All'assessore Brighi del 
Pds dice che gli ha confidato, a 
letto, per che partito voterà. 
«Amo questa terra di poeti, di 
arte gastronomica e di politici, 
da Borgia a Gualtieri. Gualtieri 
che ha scoperto i colpevoli di 
tutte le stragi, anche di quella 
degli innocenti. Sapete chi ò 
stato? Togliatti, perchè hanno 
trovato una cartolina postale. 
Ustica invece 6 stata la Jotti 
che ha detto: Abbattete quel 
DC9così imparano a chiamarli 
DC». Una battuta anche per 
papa Wojtyla: «Lui ò di queste 
parti e si chiama Manuzzi e 
viene da Macerane» e una per 
Craxi: «Ha una grande forza di 
volontà. Da bambino si era im
posto: o segretario del Psi o 
niente. I la ottenuto entrambe 
le cose». Ma per chi vou' Rober
to?, 0 eccheggiato dal pubbli
co. E lui, senza fare una piega: 

«Per quello che mi riguarda ne 
parlavo con Gallina a letto io » 

; ho l'animo del cosiddetto arti- • 
!*; sta e quindi confuso. Non ri- •"• 

cordo per chi ho votato l'altra * 
.. volta. Se lo ricordassi ve lo di- .•' 
' rei. Voto Carducci e Pascoli, 
• voto per la poesia. Ma quale ' 
• partito, si diceva una volta. »" 
•• vuole più bene alla povera " 

gente? Il Pei. Ma ora non c'ò 
' più, Ben vengano le nuove co- • ' 

i> se, cosi cambia sessualmente '' 
' anche la struttura dei partiti. .', 

Ne parlavo anche con Brighi „ 
del Pds. Ma da ignudi se ne r, 

' parla meglio. Comunque se- •; 
' guite l'istinto». Edi Moana Poz- ", 

,;.. zi cosa pensa Benigni? In ingle- \ 
•• se: «I think that hcr party is a .', 

little strange for me" (penso : ' 
"- che il suo partito sia un po' 

strano per me). E infine: Beni
gni sei bello... «Ma qui andia
mo a finire sull'ovvio. Pensate 
che sono convinto che il popo-

• • lo cesenate mi farà imbellire 
ulteriormente». Poi si volta ver
so il sindaco Gallina e, solen- . 
ne, gli fa: «Consegno a Gallina " 
la cittadinanza onoraria di Ce
sena». Dopo solo applausi e 
cori da stadio. 


